
POLITICA INTERNA 

Dopo la sortita di Craxi Pellicani su Palermo 
I repubbHcani: il Psi II Pei vuole partecipare 
vantò le sue mani libere, al governo della città 
non lamenti ora «anomalie» Orlando scrive a De Mita 

Giunte in vendita 
Il Pri: «Non andremo al vertice a 5» 
Per un giorno 1 socialisti tacciono. De Mita invece la 
smentire la «versione merceologica» del baratto Dc-
Pli tra la giunta di Palermo e quella di Milano. Ma il 
Pri riapre la polemica contestando l'ipotesi di un 
vertice a 5 in cui «piazzare bandierine» oppure «san
cire compravendite». Per La Malfa cosi «sarebbe un 
vertice a quattro». Segni di cedimento nel Psdi su 
Palermo. Pellicani «Il Pei nel governo della città». 

M t a U A U CASCELLA 
MI ROMA Non c'è stato a 
Mantova l'atteso (accia a (ac
cia Ira Ciriaco De Mita e Leo-
lue* Orlando, né il sindaco di 
Palermo è riuscito a incontra
re Il segretario del suo partito 
nella breve sosta di passaggio 
t Roma. {Eppure sul tavolo del 
presidente del Consiglio c'è 
una tenera del primo cittadino 
del capoluogo siciliano che 
sollecita un chiarimento Ma 
Ieri non c'è stato tempo, o 
non lo si e voluto trovare Tra 

1 due c'è stata soltanto una te
lefonata, conclusasi con l'Im
pegno a rivedersi presto di 
persona 

Nell'attesa, De Mita ha alti-
dato al portavoce della segre
teria de il compito di rimedia
re alla battuta (Il gesuita Pinta-
cuda l'ha definita «da Ponilo 
Pilato») sulla giunta di Paler
mo che «non sì tocca a meno 
che non si tocchi anche Mila
no» La •smentita» di Clemen
te Mastella (In una Intervista a 

Orlando parla a Mantova 

«È grottesco fare di me 
l'unico depositario 
dei segreti della mafia» 

DAI MOa"mO INVIATO 

MI PORTO MANTOVANO 
Reduce dall'interrogatorio in 
Procura, Il sindaco Leoluca 
Orlando ha scello di parlare 
della ma Palermo dal Centro 
Enrico Berlinguer di Porlo 
Mantovano un paese alte por
te della d u i dei Gonzaga a 
maggloranzi assoluta comu-

. ^L'esperienza di Palermo -
ha détto Intani - è un segnale 
per tutto II paese contro la lo
gica della cultura dell'appai* 
tenènza, appartenenti ad un 
partito, « una corrente, a un 
clan, a Interessi particolari 
Non deve quindi destare scan
dalo che II cambio delle rego
le del gioco comincia proprio 
da Palermo. 

•Qui ci battiamo contro la 
lògica della malia che sempre 
dfplù assume il volto delle Isti
tuitali - continua - e eie 
coincide con una nuova cultu
ra pollile» CM quindi grida al
to scandalo scomodando Im
magini tome quelle dell'lnle-
«ftne rischia di lare un'analisi 
roiiaa poco laica Del resto) 
socialisti a Palermo al sono 
autossclusi.. Il sindaco Orlan
do, insommi, marcia sicuro 
per la sua strada forte anche 
dell'appoggio di De Mita che 
non «siti • confermile Nes
suno ostacolo dunque da 

plana del Gesù e la politica 
del baratti delle giunte (Mila
no-Palermo) non» sdora più 
dilanio 

•Se c'è qualcuna - dice • 
che vuole che si affermi che 
quanto sta accadendo In Sici
lia è un'esperienza locale pos
siamo anche accontentarlo, 
ma s! sappia che st tratterebbe 
di una mena verità e cioè di 
una gigantesca mena bugia 
SI possono esportare le for
mule ma non la cultura politi
ca lo intatti non so come sia il 
Pel di Milano o quello di Ro
ma, ma so com'è quello di Pa
lermo. 

Orlando, infine, in un'Inter 
vista alla «Gazzette di Manto
va» ha sottolineato, tra l'altro, 
che «la normalizzazione con
siste nel latto che dopo II pro
cesso dei 114 non esiste più 
alcuna semema in cui si parli 
di impossibile, rapporto tra 
malia e Istituilonl» In tono 
scherzoso il sindaco di Paler
mo rie aggiunto. «Se non Ione 
una cosa seria direi che attor
no al mio nome si è scatenato 
una sorta di gioco di società. 
Sono diventato, pensate un 
POVl'unk» depositarlodei se
greti della malia, l'unico ad 
avere scoperto II fenomeno 
malioso per quel che real
mente è Grottesco a dir po
co» 

Italia radio) è alla «versione 
merceologica» del baratto. 
Può bastare? Dice (all'furo-
pto) Il comunista Gianni Pelli
cani* «O è «ita una battuta di 
pessimo gusto o è un invito In 
quest'ultimo caso sarebbe 
gravissimo, ma destinato a fal
lire. anche perchè non vedo 
come Pillltteri (Il sindaco so
cialista di Milano, n&) possa 
lare il saltimbanco» La stessa 
Interpretazione autentica del 
pensiero demitlano fornita dal 
suo portavoce non cancella le 
ambiguità. «De Mita ha fatto 
riferimento alla necessita di 
stabilire insieme, visto che og
gi non c'è, un criterio, una re
gola comune tra gli alleati di 
governo» Se non c'è una re
gola, quale dovrebbe essere? 
una omogeneizzazione delle 
giunte locali al governo nazio
nale, Sarebbe né più né meno 
che un ritorno alla stagione, 

cheli comunista Piero Fassino 
dellnlsee .nefasta., in cui nel
le maggiori cittì Italiane furo
no imposte le giunte di penta
partito, come prezzo della 
permanenza di Craxi a palaz
zo Chigi, Dr Mita anche cosi 
punta a recuperare quello 
spessore politico che all'al
leanza pentapartitlea è stato 
(inora formalmente negalo 
Questo II compito che la De 
affida all'ipotizzato vertice « 
cinque E non a caso Mastella 
precisa che il suo partito >è 
disponibile, ma occorre 
aspettare la dichiarazione di 
disponibilità del Psi». Né è a 
caso che il portavoce dello 
scudocrociato si mostri Indif
ferente agii anatemi di Chini 
di Tacco contro il •laboratorio 
politico» di Palermo «Non 
vorrei - dice - che si voglia 
creare difficolti al governo» 
Che gli .strilli, di Martelli e 

Ghino di Tacco siano «la spìa 
di un malessere nel governo e 
nella maggioranza» è eviden
te Per Pellicani si «prepara il 
terreno a scontri ben più du
ri» Ma la strumentatiti della 
polemica conferma che «è un 
bene che l'omologazione tra 
centro e periferia sia in crisi» 

Della •solita guerra fra so
cialisti e de» parla la voce re
pubblicana Per chiamare 
fuori il Pri Giorgio La Malfa 
chiede se l'ipotizzato vertice a 
cinque debba servire «a met
tere sul tavolo una carta geo
grafica con bandlenne multi
colori per distribuirle a secon
da del peso elettorale di cia
scuno a livello nazionale», op
pure a «sancire scambi e com
pravendite realizzate in sedi 
separate, con qualche briciola 
a tenere buoni gli altri, come 
si vorrebbe avvenisse di fatto 
per la Rai o nelle Partecipazio

ni statali» Il Pri, ovviamente, 
si dichiara disponibile a 'co
struire, laddove è possibile, al
leanze omologhe a quelle na
zionali per non indebolire il 
disegno nazionale di risana
mento», Anzi, ironizza con 
Bettino Craxi per aver preteso 
in campagna elettorale «di 
"tenere le mani Ubere" come 
esclusiva prerorogativa, fatto 
salvo però il diritto di definire 
"anomale" tutte le alleanze 
da cui non si viene poi com
presi» Ma siccome l'aria che 
tira è quella .di portare a casa 
risultati», il Pri proclama che 
«quello di cui si parla sarebbe 
un vertice a quattro, perchè i 
repubblicani non avrebbero 
che larvi» 

Insistono sul vertice, inve
ce, 1 socialdemocratici Per 
•chiudere delinitivamente -
dice Filippo Caria - pericolo
se polemiche che rischiano di 

detenorare i rapporti tra i par
titi della coalizione» E giac
ché -in gioco», oltre il «gli de
bole equilibrio politico del go
verno», vi è anche il rapporto 
con li Psi, l'ex vicesegretario 
Graziano Ciocia raccoglie l'in
vito di Ghino di tacco a •orga
nizzare» la crociata contro la 
giunta di Palermo (a cui il Psdi 
partecipa) «E' - dice - l'occa
sione per superare errori ed 
incomprensioni tra i due parti
ti socialisti che non possono 
consentire il proseguio di 
esperienze amministrative 
che hanno superato I limiti 
della necessiti e della contin
genza» 

Tutt'altra è la proposta del 
Pei «A Palermo - annuncia 
Pellicani - chiederemo una 
nostra presenza a pieno tìtolo 
nel governo della citti e rin
noveremo l'invito al Psi di far
ne parte Se poi rifiuteri anco
ra, è un problema suo» 

Il giudice Pigliatone annuncia che continuerà .Indagine 
Pigurelli (Pei): l'infezione da combattere è quella mafiosi 

Dopo il sindaco, altri testimoni 
Dopo l'Interrogatorio di Oralndo, l'inchiesta conti
nua. «Ascolterò altri testi», dice il giudice Pianato
ne. Top-secret i nomi di altri politici fomiti dal 
sindaco nella sua audizione. Orlando ha consegna
to al magistrato una voluminosa rassegna stampa 
sul «caso Palermo». Accordino scrive aicapo della 
polizia chiedendo di ritornare a Palermo. Nuove 
reazioni alla sortita di Ghino di Tacco. 

FRANCISCO VITALE 

•za PALERMO II giudice Pi-none ha l'aria stanca come 
il ha trascorso una notte 

insonne, SI intrattiene di mala
voglia con i cronisti che tenta
no di strappargli qualche par
ticolare sull'interrogatorio del 
sindaco Orlando. Appare 
preoccupato Accanto a lui 
c'è il sostituto procuratore 
Guido Lo Forte, componente 
dell'ufficio stampa della Pro
cura voluto dal procuratore 
capo Curii Glardlna Un ufficio 
che stoma comunicati ad in
termittenza, caso per caso Lo 
Forte sfoglia I quotidiani poi 
azzarda una battuta «Come al 
solito i resoconti dei giornali 
sono sempre una nota sopra 
alla realti del fatti» Pignato-
ne, che ieri ha Interrogato per 
tre ore il sindaco dì Palermo, 

ha un sussulto >Mt scusa Gui
do, Il hai letti I verbali dell'In
terrogatorio dèi sindaco?», 

Sull'inchiesta, Pigliatone 
non vuole dire nulla SI limita 
a confermare che saranno 
ascoltati altri testi Altri uomi
ni politici crime era stato rife
rito dallo stesso Orlando al 
termine del lungo Interrogato
rio di martedì pomeriggio. Po
chissime le indiscrezioni che 
filtrano attraverso la cortina di 
silenzio che avvolge palazzo 
di Giustizia. Si è, ad esemplo, 
appurato che il sindaco ha 
consegnato al giudice una vo
luminosa rassegna stampa 
comprendente tulli gli articoli 
scritti sul -caso Palermo», dal
la denuncia del procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino in 

poi Una rassegna stampa che 
dimostrerebbe come alni uo
mini politici hanno fatto le 
stesse affermazioni di Orlan
do che aveva parlato di •ma
fiosi con il volto degli uomini 
delle Istituzioni» 

Sul fronte politico, nel frat
tempo, le polemiche non ac
cennano a placarsi Lo scon
tro Ira i partili vicini alla giunta 
Orlando e i socialisti si arric
chisce di nuovi episodi, di ul
teriori •botta e risposta» Do
po l'editoriale di Ghino di Tac-' 
co su «l'Avantil» di ieri il Pei 
palermitano, con II suo segre
tario Michele figurelli, ha pre
so posinone 'Ghino di Tacco 
dice che è giunto il momento 
di organizzare la più energica 
delle reazioni Contro chi? 
Contro il potere malioso, la 
sua riorganizzazione, la Sua 
nuova minaccia, o contro la 
giunta Oriando-Rltzo che pro
prio della lotta alla mafia con
tinua a lare la priorità del co
mune? Dal segretario naziona
le del Psi - continua Figurelli 
- ci si sarebbe attesi che II 
bersaglio fosse la mafia Ma 
l'imperativo che viene ora da 
Ghino dì Tacco rovescia que
sto bersaglio È dimentico for

se Ghino di Tacco di quanto 
pesi la drammatica storia di 
Palermo degli ultimi dieci an
ni dimentico di quando, co
me e perchè, la più energica 
delle reazioni slattata organiz
zata fino ai colpi di pistola e di 
mitra, lino ai grandi delitti po
llaci, contro ogni tentativo di 
risanamento delle istituzioni e 
di rinnovamento della demo
crazia a Palermo. La intossica
zione e la infezione da aggre
dire a Palermo e nel paese so
no i poteri criminali o la lotta 
contro di essi?» aPalermo -
scrive ancora Figurelli-non si 
piegheri alla pretesa di essere 
trattata come un bottino da 
spartire in un baratto tra la 
vecchia De e II nuovo Psi» 

Dure repliche al socialisti 
anche nel corso della confe
renza stampa organizzata Kn 
in Comune dal Coclea (Comi
tato cittadino informazione e 
partecipazione). Dice il vice-
sindaco Aldo Rizzo •Sosten
gono che questa giunta può 
provocare infezioni lo credo 
sia vero, ma si tratterebbe di 
infezioni positive. A Palermo 
si sta compiendo un meravi
glioso esperimento che tutti ci 
Invidiano Cresce un nuovo 

modo di (are politica» E le 
Ione del Cartello (Sinistra in
dipendente, Verdi e Citti per 
l'uomo) scrivono che -una 
nuova cultura politica e non 
certo una iniezione si è affer
mata nella nostra citte e nella 
consapevolezza dell'intero 
paese Essa è il frutto di una 
chiara scelta di campò opera
ta tra difficolti e ostacoli dalle 
forze politiche e dai movi
menti che sommano e danno 
sostegno all'azione della giun
ta. È (rutto dell'apporto del 
Pei che, pur non facendo par
te della giunta, ha contribuito 
a promuovere tutti gli elemen
ti di noviti del nuovo governo 
comunale». 

Dal palazzo della politica di 
nuovo a quello della Giustizia. 
Inchiesta Accordino II giudi
ce Pigliatone tra qualche gior
no interrogherà la signora 
Laura Cassar*, moglie del vi
cequestore assassinato in via 
Croce Rossa, e gli esponenti 
dei sindacati di polizia Slulp e 
Sap L'ex capo della squadra 
omicidi, intanto, ha scritto 
una lettera al capo della poli
zia chiedendo di poter ritor
nare a svolgere il suo lavoro a 
Palermo 

Spadolini: 
«Il voto segreto 
non sarà abolito 
tout court» 

•C'è una larga maggioranza orientata a nservare la segre
tezza del voto in Parlamento alle matene che investono 
nomine pubbliche, la scelta delle persone e la sfera dei 
diritti civili» La valutazione è del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini (nella foto), che affronta il problema 
della revisione del voto segreto con una dichiarazione 
all'Europeo Secondo Spadolini, «nessuno ; ropone l'abro
gazione del voto segreto tout court». Lo scrutinio palese 
sarebbe adottato in particolare -per tutelare le leggi di 
spesa, cioè in un campo - conclude Spadolini - dove nulla 
giustifica ii segreto dell'urna» 

Immigrati 
elettori 
Costa ~ 
dicenò 

Reduce da un viaggio negli 
Usa, dove ha assistito alla 
Convention repubblicana 
di New Orleans e ha incon
trato numerosi esponenti 
della comunìti italiana, il 
sottosegretario agli Interni 

mmm Raffaele Costa ha raccolto 
nuovi spunti per la campagna contro l'estensione del dirit
to di voto agli stranieri in Italia. Il leader della nuova cor
rente del Pli .Destra costituzionale» ha chiesto Infatti al 
ministro Zanone e al segreterario liberale Altissimo di 
bloccare l'Iter del relativo progetto di legge «se il governo 
non predisporrò e sosterrà in parallelo un disegno di legge 
con cui si randa possibile, concretamente, l'esercizio di 
voto nel nostro paese al 5 milioni di italiani residenti all'è
stero» A detta di Costa, molti immigrati sarebbero dispo
nibili persino a pagare tasse sui loro redditi americani pur 
di votare attraverso i nostri consolati o via posta 

La Foci 
«celebra» Il '68 
con un libro 
di filmetti 

S intitola «C'era una volta il 
'68, ovvero autobiografia di 
una ex testa di legno», l'au
tore è Daniele Panebarco, Il 
protagonista un Pinocchio 
libertario che organizza uni 
manifestazione di protesta 
contro la reclusione di Lu

cia nel castello dell'Innominato Un libro di (umetti per 
•celebrare» Il '68 l'Insolita Iniziativa è stata presa dalla 
Fgcl, che ha curato direttamente la pubblicazione delle 
tavole di Panebarco «Una dissacrazione - cosi dice il 
segretario Pietro Polena nella prefazione del libro - che 
non spolvera I cimeli ma fa, nel suo piccolo, sul '68 l'ope
razione che II '68 ha fatto sul mondo» 

«Un cavallo 
da trotto 
non rivela 
nnababbo» 

Barche e cavalli sono segni 
di •nababbismo presunto»? 
No, risponde Giulio An-
dreotti (nella foto) Nella 
sua rubrica settimanale 
•Bloc notes», il ministro degli Esteri definisce «discutibile 
l'atteggiamento moraltsteggiante degli Stati quando clas
sificano il "superfluo"» In Toscana, prosegue Andreottl, 
tanti contadini, certo non ricchi, allevano amorevolmente 
cavalli da trotto, con risultati a volte notevoli, mentre Ci 
sono «nullatenenti» che passano mesi di vacanze alle Ba
hamas anche se non sono proprietari di cavalli e di barche 
•Siamo costretti ad aspettare - è la conclusione del mini
stro - il lento movimento verso la chiarezza fiscale, mentre 
certi evasori nati sono quasi rammaricati perché diminui
scono le aliquote Irpef (rodano meno allo Stato» 

Per le faide 
da Cela chiedono 

con De Mita 

Riunitosi in seduta straordi
naria per discutere della 
drammatica situazione del
l'ordine pubblico (17 omi
cidi in sei mesi) 11 Consiglio 
comunale di Gela ha appro-
vaio all'unanimità un Ordh 

•"^—^^"^™~~~™~~~ ne del giorno con il quale si 
chiedono Incontri urgenti con il presidente del Consiglio, 
De Mita, con quello del governo siciliano, Ntcolosi con i 
ministri di Giustizia e degli Interni, Vassalli e Clava, e con 
l'Alto commissario per la tettatili mafia, Sica II documen
to, inviato alle automi, sollecita Infine una più costante ed 
efficace presenza dello Stato nell'importante centro della 
provincia di Caltanissetta, oltre che un potenziamento ed 
una maggiore specializzazione delle forze di polizia. 

OIUSEPPE MANCHI 

Pecchloli accusa Gava 

«In punti vitali del paese 
Io Stato abdica, cede 
il passo alla criminalità» 
• • ROMA «In punti vitali del 
territorio nazionale lo Stato 
democratico latita, abdica al 
proprio ruolo, cede il passo 
alli crimlnallti., Tenendo 
d'occhio l'ultima serie di 
preoccupanti avvenimenti, fi
no «Ila rinuncia del presidente 
della Repubblica Cossiga, per 
la recente ondata di attentati 
terroristici In Alto Adige, a tra
scorrere una breve vacanza a 
Mènno, Il presidente del 
gruppo comunista del Senato, 
Ugo Picchioli, esprime la 
preoccupazione del Pei per il 
riemergere .con allarmata evi
denza. del problema della si
curezza pubblica e dell'ordine 
democratico 

«Siamo all'assurdo - de
nuncia Pecchioli - che ai ca
po dello Stato la situazione 
preclude un soggiorno in una 
provincia della Repubblica, 
«he giudici fortemente Impe-

ritl nella lotta contro la ma-
In Sicilia e Calabria denun

ciano Ci» gravi difficolti e 
ostilità vengono frapposte al 
loro compito tanto da indurli 
a richiedere un loro trasferi
mento, è che settori dei corpi 
di prevenzione e repressione 
del terrorismo e della crimlna

llti mafiosa dichiarano uno 
stato di crisi, inefficienze e as
senza di guida e di coordina
ménto» 

I comunisti chiedano che il 
governo non assista con indif
ferenza a questi fatti, si assu
ma le propne responsablllti e 
compia il suo dovere Ma è la 
composizione stessa del go
verno a suscitare fondati dub
bi sulle sue capaciti dì sbarra
re il passo a terrorismo e cn-
minallti Non è certo estraneo 
all'aggravarsi della situazione 
- aggiunge 11 dirigente comu
nista - il latto che «il titolare 
della difesa dell'ordine e della 
sicurezza democratica è l'on 
Antonio Gava, un ministro 
dell'Interno inattendibile e 
chiacchierato perché atti giu
diziari lo coinvolgono nella 
torbida vicenda Cinllo In pre
senza di questa situazione -
conclude Pecchioli - le forze 
democratiche hanno il dovere 
di impegnarsi nel Parlamento 
e nel paese per esigere dal go
verno Interventi urgenti ed ef
ficaci, rottura di ogni omerti e 
collusione, sostegno a uomini 
e apparati preposti alla difesa 
dell ordine democratico e 
della civile convivenza» 

Le polemiche sull'Alto Adige. Parlano Gouthier e Staffler (Pei) 

«Perché è troppo facile dire 
che erano pochi in piazza a Lana» 

/ 
È stato un successo o no la manifestazione contro 
il terrore di martedì sera a Lana? Quattrocento 
persone hanno partecipato a quella che è stata in 
assoluto la prima manifestazione pubblica del ge
nere nella cittadina del Meranese. E un avvenimen
to che non può essere misurato con l'ottica nazio
nalistica nell'Alto Adige che ha registrato anche 
ieri falsi allarmi su inesistenti bombe annunciate. 

XAVEIIZAUWREft 
• • LANA (Bollino) Lana, il 
giorno dopo Mentre negli 
ambienti sindacali e politici 
più responssbili si sottolinea il 
successo di una manifestazio
ne indetta e svoltasi In un luo
go e In un momento difficile, 
e è chi cerca il pelo nell uovo 
rifacendosi a schemi assoluta
mente inapplicabili alla realti 
altoatesina, vista secondo 
un'ottica meramente naziona
listica di parte italiana Abbia
mo visto, cosi, su alcuni gior
nali enfatizzare il fatto che alla 
manifestazione c'era poca 
gente di Lana, molta meno di 
quanta avesse seguito 1 funera
li del terrorista Jorg Pircher 
•SI sorvola sul fatto che gente 
di Lana e era - dice Guenter 

Staffler, membro del Comita
to centrale del Pei che propno 
a Lana è nato e qui vive da 
sempre - e si sorvola sul fatto 
che c'erano gli operai delle in
dugine conserviere, e erano I 
giovani della SOdtlroler Bauer-
njugend. cioè l'associazione 
dei contadini che in Sudtirolo 
è una potenza, si sorvola an
cora sul fatto che cerano i 
giovani cattolici e quelli delle 
Adì e del Kvw (le Adi di lin
gua tedesca)» 

Troppo pochi? No, l'altra 
sera Lana ha vissuto un ap
puntamento significativo La 
gente di Lana non è scesa in 
piazza molto numerosa per II 
semplìcefatto che tali manife
stazioni sono estranee alla sua 

mentalità, come, in genere, a 
quella di tutti i sudtirolesi In
fatti anche durante la campa
gna elettorale, il maggior par
tito di lingua tedesca (ma an
che i minori) non tiene comi
zi, se non quello di chiusura 
della campagna, con il discor
so del leader del partito 
•Inoltre - aggiunge Staffler - il 
senso dell'autoriti tanto pre
sente tra la gente di lingua te
desca fa si che si deleghi - per 
così dire - a) sindaco presente 
alla manifestazione il compito 
di dire no al terrorismo, anche 
a nome (e la cosa va sottoli
neata) del consiglio comuna
le unanime e, quindi, della cit
tadinanza» 

Staffler non intende mini 
mizzare la gravita di quanto 
accaduto ai funerali di Pir
cher, innanzitutto il discorso 
di Bruno Hosp. comandante 
generale degli Schutzen sudti
rolesi, ma anche segretario 
organizzativo della Svp Co
stui - dice Staffler - ha parlato 
di Pircher «come uomo di 
grandi ideali e passioni, ma 
non ha speso una sola frase 
per ncordare che da anni era 
di casa negli ambienti neona

zisti bavaresi, al raduni di Pas-
sau e per ncordare che Pir
cher detestava lo stesso grup
po dingente della Svp consi
derato come un clan di nnne-
gati» Ecco il punto chiave, le 
responsarnliti della Svp e del 
suo gruppo dirigente «Certa
mente la Svp deve tagliare il 
diletto con le tendenze nazio
nalistiche ed estremistiche 
che continuano a muoversi ai 
suo interno - dice Staffler -
Ciò perché il Sudtirolo non 
debba pagare ancora altn 
prezzi per questa doppiezza 
politica del partito che racco
glie i consensi della grande 
maggioranza dei suoi cittadini 
di lingua tedesca. 

Tanto più in una fase in cui 
sta per compiersi un passag 
gio fondamentale per la vita 
dell'Alto Adige Dice Ansel 
mo Gouthier, responsabile 
per il Pei delle minoranze na 
zionali «In questo momento 
bisogna essere molto attenti 
alla soluzioneche si prospetta 
per la definizione delia verten
za altoatesina, pur con le note 
carenze chiaramente denun
ciate dai comunisti La chiusu
ra è osteggiata in loto da molti 

settori dello schieramento po
litico sudtirolese e della stessa 
Svp, e anche dai nazionalisti 
che si annidano in molte forze 
politiche italiane, non solo del 
Msl» Per quanto riguarda la 
posizione della Svp, poi, va 
chiarito che «nessuno tra i co
munisti ha mai pensato che 
questo passo sarebbe stato un 
passo indolore Anzi! Si tratta 
di un passaggio che eviden-
zieri qual è la consistenza rea
le tra la popolazione tedesca 
degli irriducibili, nemici di 
una soluzione pacìfica della 
vertenza altoatesina, coloro 
che hanno il pensiero molto 
ai! autodecisione» 

«Spetta alle autoriti gover
native intervenire con la mas
sima decisione» senveoggila 
«Voce repubblicana» Il Pri 
scorge dietro la «violenza 
estremistica delle frange più 
oltranziste dell irredentismo» 
la traccia di «un disegno luci
do e cosciente» quello dì 
•rendere la vita impossibile 
agli italiani che nsiedeno In 
Alto Adige, in modo da co
stringerli ad andarsene» Il ri
schio che Bolzano sia «come 
Belfast» 

H sindaco polemizza 
Da Merano una lettera 
a Cossiga: «E diffìcile 
capire la sua scelta» 
• ? • MERANO La eliti espri
me ora «vivo rincrescimento» 
e «sincero rammarico per la 
decisione che ci ha privato 
della sua presenza graditissi
ma e ambita» La decisione 
del presidente della Repubbli
ca di annullare la prevista va
canza in Alto Adige ha provo
cato, oltre alle polemiche di
vampate in questi giorni, ama
rezza tra chi si preparava a 
ospitarlo II sindaco di Mera
no, il democristiano Giuseppe 
Rossi, è tornato len sull'argo
mento dopo la dichiarazione, 
rispettosa ma decisamente 
stizzita, che aveva nlasciato «a 
caldo» sabato scorso, appena 
venuto a conoscenza della 
decisione dì Cossiga presa -
informava una nota del Quìri 
naie - per non «dare inutile 
occasione al compimento di 
atti irresponsabili» «Ritenevo 
- aveva detto sabato il sinda
co - che la città potesse ri
spondere in maniera degna al
la presenza di un ospite di tale 
importanza. Evidentemente, 
la decisione del presidente è 
frullo di ragioni di ordine su
periore che non sono nella 
condizione di valutare» 

Ieri Rossi ha reso noto, al 
termine di una mintane di 
giunta, il testo di una lettera 
inviata al capo dello Stato. Il 
tono appare decisamente cri
tico, molto più di sabato, e tua 
pur velatamente polemico, Le 
motivazioni di Cossiga - scri
ve il sindaco di Merano - to
no «sicuramente logiche», ma 
la sua decisione contìnua a es
sere «di difficile comprensio
ne» e «amarissima» per la citti 
che - afferma - ha dato prova 
di saper rispondere «con ma
mmà alle vili provocazioni 
che tendono a minare lo spiri
to di pacifica convivenza» 

Amarezza e recnmmazioni 
a parte, Giuseppe Rossi con
clude la lettera rivolgendo al 
presidente della Repubblica 
•il più sincero invito a voler 
tenere sempre presente la no
stra cuti per una sua futura 
visita o per un suo soggiorno 
dinposo» Il sindaco dì Mera
no sì dichiara infine certo che 
la drastica e Inaspettata deci
sione presa la scorsa settima
na dal capo dello Stato «non 
rappresenti assolutamente 
una sua rinuncia, ma solamen
te un rinvio a tempi, anche 
ravvicinati, più favorevoli», 

l 'Unità 
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